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CIMIE FAZIOSE 

Un giornale umoristico di. Torino, che 
in senno politico va al di sopra di molti 
giornali che si pretendono serii, ci rap­
presentò di questi giorni il giornalismo fa­
zioso sotto sembianze varie di scimie cau­
date. 

fi ' 

E in vero sono scimie e istrioni triviali 
coloro che tuttogiorno abusando della li-

i 

berta della stampa offrono colle loro pub­
blicazioni il tristo spettacolo di un gior­
nalismo cinico e fazioso a nuli'altro in­
tento che a denigrare il proprio paese, ad 
eccitare nelle anime sciocche fatui entu­
siasmi per gli stranieri, a demoralizzare e 
sobbillare le classi meno agiate del popolo 
con idee di odio, di invidia, di diffidenza, 
di malignità calunniatrice contro il Gover-
no nazionale, contro le istituzioni patrie, 
contro ogni autorità, contro quanto vi ha 
di rispettabile nel paese. Insipienza, igno­
ranza, malizia, perversità di animo e di 
mente si accordano in- costoro, che spe­
rano colla petulanza imporsi alle popola­
zioni, e gettare la patria nell'anarchia per 
isfogare le loro ree passioni, le ire parti­
giane e le loro cupidigie. 

Noi non ci maravigliamo di questo tri­
ste e turpe spettacolo : è necessario che il 
paese sconti la rea eredità di passati go­
verni, è necessario che digerisca ed eli­
mini col tempo gli elementi eterogenei, 
d'altra e troppo recente epoca, i quali ora 
non si possono accordare colla libertà ci­
vile e colle istituzioni di un paese risorto 
dalla schiavitù a dignità di nazione libera, 
indipendente. 

11 tempo, la educazione, la istruzione, la 
istintiva e naturale assennatezza dei più, 
il ricordo dei principii e delle tradizioni 
che fecero grandi e gloriosi i nostri anti­
chi, lo esempio delle nazioni già provette 
nelle istituzioni liberali, ci libereranno dal 
fastidio di una genia di mestatori faziosi, 
e di pubblici calunniatori che non tarde-
ranno a trovarsi soli, e ad essere fatti im­
potenti dalla generale incuranza e dal di­
sprezzo di tutti gli assennati ed onesti. 

Ma a farla finita più presto con cotesta 
malvagia genìa e con gli oppositori siste­
matici del Governo e di osmi ordine na-

Le società operaie di previdenza e di 
mutuo soccorso respingano dal loro seno 
quei cianciatori tribunizii, che, scimie igno­
ranti, loro predicano lo sciopero, il comu­
nismo, le rapubbliche federative e cosmo­
politiche, che mai pensano ai veri bisogni 
dell'operaio e dell'artigiano, e che spingono1 

al disordine e alle sedizioni le classi meno 

ste e coir Istria ricongiunti alla Patria co­
mune, ma non possiamo approvare coloro 
che, e nei giornali e nei .caffè, maledicono 
e insultano il governo nazionale perchè 
non si affretta a sciogliere la questione ro­
mana e s'indugia a rivendicare all'Italia 
que'paesi nostri che la guerra incompiuta 
del 1866 lasciò sotto il dominio dell' Ali-

fontunate del popolo, come se il migliora- rstria. Ci fanno fastidio le insensate maji-
•attati secreti, 

__._ __t ft mettere in dif-
esclusivamente dalla istruzione, dalla vita j fidenza il paese verso il governo e per far 
ordinata, dal lavoro assiduo, dal risparmio \ credere che gli uomimi che consigliano la 
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mento di queste e il loro innalzarsi al li- j ^ilìi con cui s'inventano tr; 
vello delle classi più agiate non dipendessero ; convenzioni, transazioni, per i 

zionale, è pur necessario che gli uomini 
di senno e di cuore, che i buoni cittadini, 
che quanti desiderano il sollecito riordi-

e dall'assistenza reciproca. 
É tempo che i Circoli democratici e 

le associazioni politiche liberali non dieno 
ascolto e favore a quei parolai, a quei va-
niloquenti declamatori, che scimie dei Grac­
chi, dei Bruti, dei Marat, dei Danton, di 
null'altro intrattengono le adunanze che di 
invettive contro il governo, contro la di­
sordinata amministrazione pubblica, contro 
quanto si fa in Italia, e non sanno mai 
suggerire alcun provvedimento o mezzo ef­
ficace per facilitare il riordinamento della 
cosa pubblica, la ristaurazione delle finanze 
nazionali, e l'avviamento sicuro del paese 
nelle vie della civiltà e della prosperità. 

Infelicissimi sono quei paesi dove l'oi-
tracotanza dei malfattori e le associazioni 
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settarie dominano col terrore le popola­
zioni e rendono impuniti i delitti più sel­
vaggi. Unico rimedio a tanta sciagura può 
essere la iniziativa coraggiosa di pochi o-
nesti che, contro il pregiudizio dei paurosi 
dell'impopolarità, sorgano a difendere la 
autorità del governo, risveglino la co­
scienza pubblica, e animino tutti gli onesti 
a rispettare e! a fare rispettare le leggi. 
In un paese libero l'onore e la dignità del 
governo, sono onore e dignità della Na­
zione, e il rispetto delle leggi è dovere ed 
interesse di tutti. Fortunatamente fra noi 
non avvi bisogno dell' iniziativa di alcuno 
pel richiamo all'osservanza delle leggi e al 
rispetto dell'autorità governativa, ma dob­
biamo vegliare che i rei partiti e le sel­
vaggie associazioni, che infestano e afflig­
gono qualche Provincia italiana, non ten­
tino introdursi nella nostra, dove però siamo 
certi non allignerebbero mai. 

Ma qui, più che dai ^malfattori e dai 
settarii, dobbiamo guardarci da quelle sci-
mie politiche, che affettando il puritanismo 
dei Catoni e i palrii entusiasmi dei Demo-
steni, credono potersi sciogliere le più dif-namento dell'amministrazione pubblica del­

lo Stato e il pronto sviluppo della prospe- ! ficili e pericolose questioni colla impazienza, 
rità nazionale si riscuotano, respingano di- ì coli'ardire e colle armi. Noi siamo nemici 
sdegnosamente le provocazioni e le insi- I del domìnio politico dei Papi, siamo av­
iazioni dei mestatori e dei disturbatori | vezzi all'intervento francese, in Roma, vor-
del buon vivere sociale, e si adoperino at- I remmo finita del tutto ogni ingerenza di ge­
livamente secondo le proprie facoltà e con- I verni stranieri nelle cose nostre, vorremmo 
dizioni a favorire il progresso morale e 1vedere presto compiuta l'unità nazionale , ,..,3 m-,ym v„v,.-,. • , 

^materiale del paese. I con Roma italiana, col trentino, con Trie- j mie faziose, siacao :J|alj e fedeli, ai principii 

Corona manchino ai loro doveri, dimenti­
chino i diritti e le aspirazioni nazionali, e 
tradiscano la Patria. Calunniatori e tradi­
tori dell'onestà sono, gl'inventori di tante 
e quotidiane menzogne. 

Per sciogliere così complesse e perico­
lose questioni è urgente e necessario ordi­
narci all' interno, farci rispettare e valere 
all'estero, perfezionare l'esercito e l'armata, 
perseverare senza sfiducie e senza1 impa­
zienze, farci forti, attendere l'occasione, e, 
venuta questa, coglierla risolutamente. Colle 
ciance pretenziose, cogli insulti impotenti, 
colle sconce e goffe caricature a sfregio di 
Sovrani stranieri, e coi partigiani entusia­
smi pei supposti nemici dei nemici nostri 
nulla faremo, e ci mostreremo frivoli e ri­
dicoli. A questo ci spingerebbero i gior­
nali politici partigiani, e quelle sozzurre di 
giornali umoristici da trivio, se potessero 
avere influènza vera, e se alle loro insen-
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sate ree tendenze non resistesse il retto e 
onesto senso delle popolazioni. — Né a me­
ritarci il (rispetto e la fiducia degli stra­
nieri giova lo stolto e iniquo costume in 
troppi invalso del dileggio, della satira scher-
mitrice, e della maldicenza contro gli uo­
mini più autorevoli del paese, contro i go­
vernanti, contro quanti si occupano della 
cosa pubblica:—uno straniero, che fosse 
ignaro dei nostri umori, se venisse fra noi 
e dasse retta ài pancaccini schermitori e 
maledici dovrebbe giudicarci pel popolo più 
immorale e più inetto del mondo. Questo 
straniero se n'andrebbe poi da noi lascian­
doci il suo disprezzo se credesse che tutti 
in Italia fossero così dimentichi della di-
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gnità nazionale, da consentire con quei 
sciagurati, dominanti dalle ire partigiane e 
settarie che tutto giorno insultano ai più 
illustri, e benemeriti cittadini italiani e si 
fanno complici in questa guerra sleale di 
dispetti e diamene di governi stranieri. 

Nulla diremo poi delle tante scimie 
repubblicane capitateci da un giorno al­
l' altro dopo la rivoluzione spagnuola. — 
Costoro ci fanno compassione se credono 
che in Spagna da una rivoluzione militare 
possa nascere uqa bene ordinata repubblica. 

Perdio diamo lo sfratto morale alle sci-

della nostra unità nazionale e della Monar­
chia costituzionale, e mettiamoci sopratutta 
e in tutto gelosi dell'onore e della dignità 
dell'Italia. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA. 
t M i m 
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Firenze, li 11 novembre. 
Il partito democratico spagnuolo ha nei 

suo programma dato prova di molto buon 
senso, dichiarando che la forma ideale 
della democrazia, cioè la repubblica «non 
si impianta stabilmente se non dove esi-V 
stano gli elementi atti a farla prosperare.»'.; 
Spiegata la bandiera di libertà, esposte le { 
sue dottrine relativamente ai diritti nazio­
nali e individuali e al modo di farli pro­
cedere d'accordo e mantenerli inviolati, 
quel partito lascia comprendere che accet- ' 
terebbe la monarchia costituzionale, quando 
fosse sincera, Ma per guarentirsi contro la' 
possibilità di una dinastia che cerchi di 
falsare le istituzioni, come fece la borbo­
nica, il partito democratico spagnuolo crede 
spediente la monarchia elettiva in luogo, 
della ereditaria. Questo concetto, tutto teo-f' 
rico, quando fosse applicato, travolgerebbe 
la Spagna in un mare di pericoli e di guai. 
La forma repubblicana con un capo elet­
tivo è già per sé stessa feconda di disor­
dini per le gare e ambizioni a cui apre il ; 
varco ad ogni elezione di presidente. Molto 
più lo sarebbe la monarchia, nella quale la 
dignità regia diventerebbe inevitabilmente 
occasione di usurpazioni allo scopo di creare 
un partito .dinastico, pronto ad affrontare, 
la guerra civile per far paghe le ambizioni 
del sovrano e della sua famiglia. La mo­
narchia costituzionale ereditaria ha potuto 
prender radice nella maggior parte degli 
Stati d'Europa ed ha fatto felice l'Inghil­
terra, ha soddisfatto le popolazioni del 
Belgio, del Portogallo, del Piemonte; se in,, 
questi paesi fosse stata adottata la forma 
elettiva, il regime monàrchico costituzio­
nale avrebbe cèrtamente degenerato indi- ' f 
spotismo o in anarchia 

I giornali dell' opposizione che in molte 
parti approvarono il progetto Bargoni quan­
do era al Ministero il senatore Cadorna, , 
che non 1' avrebbe accettato, si dichiarano 
ora contrari a quei progetto perchè l' at­
tuale ministro dell'interno e i suoi colleghi 
lo hanno in massima parte accettato. 

Nemmeno nelle cose amministrative i no-
f • i H • * 

stri incorreggibili della sinistra vogliono 
transigere collo spirito di antipatia politica 
che li spinge a combattere sempre e ad 
ogni costo la parte moderata che siede 
al governo. Essi poi,, contenti di demolire,, 
non hanno saputo formulare un programma 
da sostituire a quello del Ministero, nò 
accordarsi nella scelta di un uomo o di 
pochi uomini, che unifichino e rappresen­
tino il partito tanto amministrativamente 
quanto politicamente. Così il paese sa che 
andando con loro dovrebbe cadere nel 
vuoto. P. 
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#<>»*. della"legge'deil9 luglio 1868, m 4480, 
portante modificazioni a quelle sulle tasse di 
registro, bollo, società e manomorta ; 

(Continuazione, vedi n. 266) 
Art. 13. Quando'non siano state date nel 

modo sopradescritto le giustificazioni del pa­
gamento della tassp, o quando il corso delle 
rappresentazioni non debba continuare nei 
giorni successivi, l'autorità di pubblica sicu-
;ezza, nel procedere all'accertamento del pro­

dotto della giornata, giusta il precedente 
art. 12, sarà in obbligo di eseguire sul pro­
dotto accertato il prelievo di tutte le somme 
dovute per tassa, trasmettendole all' uffizio 
di registro o del bollo straordinario, di ret­
tamente., e per mezzo di vaglia postale. 

Nel giorno in cui si chiude il corso delle 
rappresentazioni, l'ufficiale di pubblica si­
curezza, procedendo all'accertamento dei pro­
dotti di quel giorno, dovrà, colla scorta 
delle note e dei registri degli abbonati, con­
frontare se tutti abbiano corrisposto il prez­
zo convenuto, e se di tutte le riscossioni fu 
tenuto conto nei prospetti anteriori di ac­
certamento. 

0?e appariscano crediti, il loro ammon­
tare sarà aggiunto air ultimo prospetta, e 
la tassa sarà corrisposta in ragione anche 
di tali crediti, a meno che il concessionario 

che i erediti siano assolutamente 

! 

3 
: 
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mesi 
La stessa aggiunta all'ultimo prospetto sarà 

fatta per le riscossioni di cui non si fosse 
tenuto conto nei prospetti precedenti. 
• -Art. 14. Le autorità di pubblica sicurezza, 

anche per mezzo dei ;loro agenti subalterni, 
dovranno esercitare la più attenta sorveglianza 
sulla regolare immissione nella cassetta dei 
biglietti o prezzi d'ingresso, sull'esatta iscri­
zione : nei registri a madre e figlia delle ri­
scossioni per abbonamenti di ogni specie dei 
prezzi dei palchi, sedie, posti distinti e si­
mili, di che nel penultimo capoverso del­
l'art. 10 del presente decreto, e in genere sul­
l'esatto adempimento di tutte le disposizioni 
contenute nel decreto medesimo. 

strati ed i privati che incominciassero le loro 
operazioni di emissione di biglietti dì circo­
lazione entro l'anno 1869 o negli anni suc­
cessivi, faranno come sopra la denuncia della 
circolazione presuntiva entro 30 giórni da 
quello in cut hanno dato principio "alle loro 
operazioni. 

Art. 19. Ove la circolazione abbia avuto 
luogo per tutto l'anno anteriore, la media 
sulla quale deve essere liquidata la tassa, 
di che nell'art. 24 della legge, sarà stabdita 
sommando respettivamente le cifre indicate 
in ciascun rendiconto periodico, o dichiarate 
per ciascun trimestre, e dividendo il totale 
ottenuto pel numero dei rendiconti o dei 
trimestri. 

Qualora la circolazione abbia avuto luogo 
per una parte soltanto dell'anno anteriore, la 
tassa dovuta per l'anno immediatamente suc­
cessivo sarà liquidata suli' ammontare della 
circolazione presuntiva, stato dichiarato per 
tutto l'anno anteriore. Continua 

* 
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In caso di contravvenzione alle disposi­
zioni anzidette, l'autorità di pubblica sicu; 
rèzza inviterà il concessionario a ripararvi 
immediatamente, e ove questi non si presti, 
promuoverà la revoca della licenza. 

Art. 15. Non avrà luogo l'eseguimento delle 
operazioni di cho nei precedenti art. 10, 11, 
12, 13 e 14, qualora determinato presuntiva­
mente il prodotto lordo del teatro o luogo di 
trattenimento per tutto il corso delle rap­
presentazioni, pel quale fu accordata la li­
cenza, l'impresario, appaltatore o concessio­
nario i obblighi al pagamento anche in rate 
della somma corrispondente all' 11 per 100 
del prodotto medesimo, e presti cauzione. 

Art. 16. Il prodotto presuntivo di che al­
l'articolo precedente, sarà determinato nella 
metà dei provento lordo di cui è suscettibile 
il teatro o luogo di trattenimento, in cagione 
della sua capacità e dei prezzi di ogni cate­
goria soggetti a tassa. 

Art. 17. Le liquidazioni della tassa nei 
modi indicati nel precedente articolo 15, sa­
ranno fatte tra il concessionario e il ricevi­
tore competente alla riscossione, in concorso 
e co]l'approvazione dell'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Si farà uso per tali liquidazioni di appo­
site stampiglie distribuite a cura dell'animi-
nistrazioie demaniale. 

Art. 18. Le istituzioni di credito, i corpi 
amministrati e i privati, che nel corso del­
l'anno 1868 abbiano tenuto in circolazione 
biglietti, buoni, o altri titoli, di che neli'ar-
coio 24, della legge, e semprechè questa 
circolazione continui dopo il primo gennaio 
1869, dovranno entro tre mesi dall'attiva­
zione della legge stessa, denunziare all'uffizio 
del bollo straordinario o del registro del ri­
spettivo distretto, il numero e valore dei 
biglietti o titoli tenuti in circolai!; lo ne entro 
l'anno 1868, presentando i rendiconti pe­
riodici pubblicati nel corso dell'anno, e in 
mancanza di questi, una dichiarazione da cui 
risultino le cifre della circolazione che ha 
avuto inogo al 31 marzo, 30 giugno, 30 set­
tembre e 31 dicembre. 

Nel caso in cui la circolazione abbia avuto 
luogo per una parte soltanto dell' anno, la 
denuncia da farsi come sopra indicherà, in 
base alla circolazione effettiva, l'ammontare 
presunto delia circolazione media dell'anno 
intiero. 

La stessa denunzia, corredata dei rendi­
conti e delle dichiarazioni avanti accennate, 
dovrà esser fatta entro i primi tre mesi di 
Ciascuno degli anni avvenire, dalle istituzioni 
di credito, torni amministrati o privati che 
negli anni medesimi continuino ad avere bi­
glietti in circolazione. 

Le istituzioni di credito, i corpi ammini-

Dall' Opinione : 
Riassumiamo alcune lettere ohe ci giun­

gono da Madrid, 6 novembre? 
Il telegrafo vi farà conoscere il giorno delle 

elezione della convocazione della Costituente. 
E necessario di poter aprire tosto Scam­

pagna elettorale, per ravvivare la vita politi­
ca e dar un indirizzo air attività dipartiti. 

Si à sicuri che la maggioranza della Co­
stituente sarà monarchica, sia che il Comi­
tato elettorale centrale che sta per costituirsi 
venga composto di progressisti, uniomstì-li-
berali e democratici non repubblicani, sia 
che questi ne siano esclusi, ciò cho non ero 
do. Ri vero, sindaco di Madrid, Martos, B3-
cerra ed altri firmeranno il manifesto elet­
torale del Comitato centi ale, di cui Oloiaga 
sarà il presidente. 

I diplomatici esteri si preoccupano molto 
della sceìta del principe, ma il governo con­
tinua a tenersi nella piti stretta riserva a 
questo riguardo. Tenete pure per sicuro che 
non ci è candidato di sorta, e che non ce 
ne sarà per lungo tempo. Invece dì candi­
dati si hanno de'pretendenti; princip dmente 
Don Carlos, che si chiama e si tà chiamare 
Carlo VII £ed il.duca di Moutpeosier. Gli 
amici d'Isabella, le persone a lei più devote, 
il padre Claret, suor Patrocinio, il suo stes­
so marito vorrebbero elio essa rinunciasse 
a'suoi diritti ed a quelli de'figli suoi in fa­
vore di Don Carlos, eh' essi considerano, a 
torto, come un candidato appoggiato dal go­
verno francese. 

Alcuni emissari lei principe si sono intro­
dotti anche a Madrid ; sono sorvegliati e non 
inspirano alcun'inquietudine. Il gen. Prim 
ha riorganizzato 1' esercito e pose in luogo 
dei capi reazionari degli uomini sicuri. Era 
necessario per poter essere pronti a qual­
siasi evento. Potrebbe darsi che i callisti 
facessero qualche tentativo per accmdere la 
guerra civile; fu sempre il loro sistema, ma 
non farebbero che delle vittime; il governo 
non si lascerà sorprendere. Quanto al duca 
di. Montpensier, anch'esso si a*ita, ciò eh'è 
più dannoso che utile. I candidati farebbero 
bene di tenersi tutti nell'ombra, dì starsene 
in aspettativa. Si pretande che alcuni mem­
bri del governo abbiano degl* impegni col 
duca di Montpensier ; se ne hanno, saranno 
molto ipotetici e non possono vincolare al­
cuno, e»aeado subordinati agl'interessi ge­
nerali. Non fa diurno dire che l'ambasciata 
francese sorveglia gl'intrighi in favore "del 
duca di Montpensier senza farne mostra. 

Non si crede impossibile che il re Ferdi­
nando di Portogallo accetti la corona, se gli 
venisse offerta, a certe condizione Si è pure 
messa fuori la candidatura d! un principe 
d'Hohenzollem , che è cattolico , ma basta 
delle candidature. > 

Ciò che intanto si vuole è, che per le ele­
zioni sia assicurata la più ampia Lbarta, ma 
il governo inipedirà ogni disordine, o pres­
sione o violenza che i partiti estremii voles­
sero fare. 

V * 

Finora non si è ancora presa alcuna riso­
luzione intorno al personale diplomatico. La 
quistione interna domina tutte le altre. Sarà 
molto se arriveremo alla Costituente senza 
qualche disordine, ina* il governo saprà re­
primere e mantenere l'ordine ovunque. In­
torno all' imprestito per soscrizione, niente 
di nuovo; si tratta con alcuni banchieri per 
assicurarne il successo. 

>. 
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Illustrìssimo sig. Ministro, 
Col decreto 7 ottobre 1868 accogliendo fa­

vorevolmente una proposta iella Giunta esa­
minatrice, la S. V. illustrissima concedeva 
che ai candidati per l'esame di licenza liceale 
a rispetto dei quali si verificassero le condi­
zioni stabilite dal decreto stesso, fosse con­
ferito l'attestato di licenza. Il numero com­
plessivo dei giovani ai quali ha potuto que­
sta concessione appi-carsi, e, Còme risulta 
dall'unito elenco, di c^ntosettantadue. D que­
sti, è pegno di osservazione che 146, cioè 1*88 
per cento, avevano fatta mala prova in una 
sola materia di esame, 24 in due materie in 
esame, di differenti gruppi, e 2 solamente di 
materia di esame appartenenti a tre gruppi 
in cui tutti quanti furono distìnti. Relativa­
mente alle materie di esame i centoquaran-
tasei candidati, i quali fallirono in uua sola 
di esse, si suddividono nel modo seguente : 

Reietti per Tesarne dì letteratura ita­
liana . . . ••','•; . . . . . . . N. 5 

Reietti per Vesame di letteratura 
latina . , . . . , . . . . , » 65 

Reietti per l'esame di lìngua greca » 36 

Pubblichiamo la relazione del commen-
I datore Brioschi al Ministro dell'istruzione 
ì pubblica circa l'effetto del decreto del 7 
j ottobre sull'ammissione dei giovani alla li-
I cenza liceale : 

1 • 
* • • j • b 

Reietti per,l'esame di storia . 
Reietti per l'esame di gaografia 
Reietti per l'esame di filosofia. 

_ " • • • * 

N. 106 

Reietti per l'esame di matematica N. 
Reietti per l'esame di finca. . . 
lieiettijper l'esame di storia naturale 

N. 
» 

» 

N." 

N." 
» 

i » 

N." 

5 
; 6 

6 
™7 

Ti 
3 
8 

"23 

s 

E quindi la concessione ministeriale fu ap­
plicabile a centosei giovani reietti in una 
materia dei primo gruppo, a dic'aaette in una 
del secondo gruppo, a ventitré in u»aa|del 
terzo. 

Infine, di questi 146 reietti in una sola 
materia,-57, cioè il 39 per cento avevano ot? 
tenuto nelle altre due dello stesso gruppo un 
numero di punti, di cui la somma superava 
il limite di quattordici stabilito dal decreto. 

Che se anco pei 24 candidati reietti in due j 
materie vuoisi tener conto del gruppo al quale $ 
esse appartenevano, trovasi che dieci lo fu­
rono m meterla dei primi due gruppi, nove 
in materia dèi primo e del terzo, cinque in 
materia del secondo e del terzo. 

La concessione si estese a sessantasei sedi 
di esame, e siccome delie altre trenta, ven­
tidue avevano candidati approvati heitó ses­
sione ordinaria, riducesi ad otto il numero 
delle sedi nelle quali nessun candidato ot­
tenne l'approvazione. 

Com'ebbi P onore di annunciare a V. S. 
Ill.ma nella mia lettera del 27 settembre ul­
timo scorso, la Giunta esaminatrice, nelle sue 
aduuanze dell'ottobre, mentre attendeva al 
proprio compito per la sessione straordinaria, 
si occupò lungamente nello studiare e discu­
tere i resultamenti che gli esami di licenza 
liceale diedero negli ultimi due anni scola­
stici. La Giunta esaminatrice fu concorde nel 
cedere convenienti ed opportune alcune mo­
dificazioni nell'ordinamento dì quegli esami, 
le quali sebbene, come è mio debito, io mi 
proponga dì presentare in altro rapporto, cor­
redandole d̂i tutte quelle considerazioni le 
quali furono svolte in seno alla Giunta, rias­
sumo nella loro parte più essenziale anco nel 
presente, affinchè, se a V. S. Ill.ma non sp:ace, 
possano essere più presto conosciute dagl'in­
segnanti e|dagli allevi. 

Si è pertanto stimato opportuno di scemare 
da un iato il numero degli esperimenti e dal­
l'altro di aggiungere la prova orale in let­
tere italiane e latine e lingua greca. Gli esami 
scritti in filosofia, storia, geografia, fisica e 
storia naturale andrebbero soppressi, ritenendo 
delie prove scientifiche seritve solamente quella 
in matematica, il cui giudizio sarebbe pur con­
ferito alia Giunta. Per tali modificazioni, la 
Giunta ha creduto di rendere più semplice, 
più spedito e meglio sicuro l'attuale ordina-

! mento degli esami di licenza liceale. 
•Con piena osservanza. 
Il presidente della Giunta esaminatrice 

F. BRIOSCHI. 

germogli di venir su, ha preso la fitta ani-
rooaameute, e l'ha menata a giro, ma non 
ha voluto che a nessuno potesse parerò che 
facesse luogo per sé nel posto da cui sgom­
brava altri. Porche non fosse creduto che il 
riposo dato ad ufficiali di grado supcriora a 
lui fosse uu mezzo coperto di avanzamento 
più m là, per lui stesso, hi mes-io se mede' 
simo in quella condizione in cui poneva gli 
altri. Noi creliamochi si sia molto miti lo 
dai coreghi ei amici, perchè, non privasse 
la marina del migliore dm suoi ufficiali, di 
quello il cu' nomo era da Li «a stesso uscito 
più ch-aro e più piro, solo por 0taitre una 
accusa vana, coatto cui la fiera, onoratezza 
del suo carattere protestava abbvrami.-i. MU 
il ministro non ha sentita ragione; ht pea-
sato che l'effetto movaio del suo piovve lì -
mento non sarebbe raggiunto tutto, se ogni 
pretesto di ceu^ura e di gelosia non fossa 
tolto di mozzo. Piuttosto che scemarlo, ha 
preferito il sacrificio più duro ai un uomo: 
uscire, tuttora sano e gagliardo, da una pro­
fessione cho s'rma; abbandonare, senza essere 
provvisto di boni di fortuna, un posto che 
s'era guadagnato con onorati sudori ; e, quello 
che è assai più doloroso, rinunciare a tutto 
un avvenire di valore e di gloria. 

E v'ha in ciò dell'antico e del maschio» 
Noi, i quali crediamo che niente sia a spe­
rar meglio d'un paese, che a vederci citta­
dini capaci di virtù vera e di sacrificio mo­
desto, siamo lieti più che di qualunque altra 
cosa, al vederne .il Ribotty dare così gran 
prova. Noi non ricordiamo chi da ministro, 
a' tempi nostri, abbia fatto del pari. E la 
Spagna, che dà esempii così diversi, è per 
questo solo assai più lontana dell'Ittlia da 
una meta onorata di tanquillità e di prospe­
rità civile. 

* * h * L. L 

Pure, se il Ribotty ha pur voluto fare sa­
crificio di se, in tutto il paese si dovrebbe 
elevate una voce, che chiedesse ai Re di col­
locarlo al suo pò ito. La voce della cittadi­
nanza potrebbe vincere la risoluzione del 
soldato. 

Sinora la marina aveva visto ben altro. 
Quando il Garibaldi era dittatore in Napoli, 
un ministro di marina mise bensì a riposo 
tutti gli ufficiali superiori a lui di grado, ma 
per avanzare sè*e i suoi pari al posto che 
che così rimaneva vuoto. Più tardi, quando 
il Rattazzi fu presidente del Consiglio, quegli . 
il quale ha perso all'Italia così vergognosa- ? 

mente la battaglia di Llssa, non lasciò, al­
l'ultima ora, il Ministero, se non dopo avere: 
ottenuto da' suoi colieghi uscenti con lui che 
il re firmasse un decreto cha lo nominasse 
ammiraglio. E m un Mmisieto chiamato di 
consorti, e che, certo, solo i- consorti reg­
gono, che ò stato visto per la prima volta 
uà Ministro Uella marina, così amico del­
l'onore e del paese e dell'armata da d ventare 
germino nemico di sé medesimo. li Ribotty 
ha operato da defkiatwsinao e virtuoso animo; 
non v' è Italiano che non gliene ;deva esser 
grato; e non v'è Italiano che non dovrebbe 
votargli dare un segno di cotesta gratitudine 
ed ammirazione. 

- \ **P W t&KvWviin-ft*.. ^WW^W^fi^^ 

Il nobile atto del ministro Ribotty ha 
inspirato alla Perserveranza le nobili pa­
role che seguono, e che riproduciamo as­
sociandoci ad ,esse eMacendole nostre: 

Il ministro delia marina ha dato un nobile 
esempio di disinteresse e di abnegazione. Per­
suaso che la marina non si potessse rifor̂  
mare senza purgarla di molte erba vecchie 
e dannose, e lasciare così spazio a' giovani 
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NOTIZIE ITAUAMB 

FIRENZE, IL - Sappiamo, scrive la 
Gazzetta del Popolo di Firenze, che il Mi­
nistero intende di proporre alla Camera dei 
deputati di.discutere prima d'ogni altra C03a 
la legge di riforma amministrativa, perchè 
la sessione possa essere fruttifera di bone fin 
da principio. Non è il caso di ̂ discutere su­
bito i bilanci, perchè le relazioni non sono 
in pronto. 

Il ministero spera che la Camera accetterà 
questa sua savia proposta. 

L'arciduca Luigi, figlio dell'ex-granduca di 
Toscana, uopo un lungo v aggio in Italia, ove 
ebbe campo, scrive il Corriere italiano^ di 
intrattenersi in segreti colloqui con rndltì ca­
porioni della reazione, è giunto a Vienna di­
retto per la Boemia cv'è la sua famiglia. 

NAPOLI, 11. -- La Patria deil'8 annua* 
zia che fra breve sarà aperto ai pubblico,, 
esercizio il tronco ferroviario da Napoli al 
L\ri appartenente alla Società delie ferrovie 
romane. 

— Questa notte, scrive il Giornale di 
Napoli del 9, la martingana Giulietta, pa­
drone Bartolomeo Donato, carica di vino e 
proveniente da Lipari, sbattuta dalla tempe­
sta contro gli scogli fuori della nostra spiag­
gia, si perdeva. L'equipaggio constava del 
padrone, ai un suo figliuoletto, di quattro 
marinai e cinque patìseggieri. Le griua dei 
naufraghi furono udite da Americo "Vincenzo, 
sergente nel 72° capoposto della guardia alle 
carceri del Carmine, Era l'uaa ora e mezza 
dopo la «mezzanotte, e il bravo sergente, presi 
con sé tre soldati dalla guardia e il gnar-
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diano Locati Eugenio, corre sul lido. Il ser-
-«.fA il guardiano ed uno dei soldati, certo 
•Cario Parrim del 72° «i spingono nei mare 
ed offrendo una cord;* ai pericolanti giungono. 
a salvarne d eoi. Solamente uno, certo Gen­
tile non potuto trovare ancora, sembra pe-
fisse. Chiotti nel carpo dt guardia, i nau: 
frRohi ebbero dal soldati e dai guardiani ogni 
aorta di cura, e d'aiuti. Furono mestiti d abiti 
asciutti, ristorati con cibi. 11 figlio del pa­
drone della Giulietta fu raccolto e curato da 
uno dei guardiani. Questo fatto onora alta­
mente i nostri soldati, i quali non mancano 
mai là dove l'opera loro possa rendersi utile. 
Noi ci lusinghiamo che il fatto, già commen­
dato altamente dalie autorità locali, trovi 
altrettanta considerazione presso il Ministero. 

COMO, 11. — La partenza dell'imperatrice 
di Russ'a da G^nobbio avverrà venerdì pros­
simo 3, M. si recherà direttamente a Pie­
troburgo per la via del Brennero. 

MILANO, 11. — Si e costituita una so­
cietà detta dei Meneghini allo scopo di far 
rifiorire la vetusta forma del carnevalone di 
quella città, li principe Umberto ha elargita 
Sila società la somma di lire 1000, il muni­
cipio di lire 5000 ed il Comando militare ai 
concessi gratuitamente dei carri, <iei rt°walM 

e cinque tonde musicali. j 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA.— Il Oauìoìs ha riferito un 
motto dell' imperatore relativo alle riunioni 
pubbliche autorizzate a Pangi : «Impedite 
il disordine e lasciate fare la libertà, » 

Secondo la Fratte* queste parole riepilo­
gano i concetti di eoioto i quali vogliono u 
progresso e non vogliono la rivoluzione. 

Il J, des Débats nota che quelle riunioni 
sono lontane dal presentare perfetti modelli 
dei rispetto e delle convenienze parlamentari. 

— Il signor Prevost Paradol si era sotto­
scritto per 100 franche al monumento Bmdiu, 
locohè irritò grandemente il governo. 

PRUSSIA. — Legasi nellajCorrespon: 
dance de Berlin : 

Gli esperimenti delle torpedini che sono 
stati 'fatti" ultimamente a K\el furono eseguiti 
su quelli fra questi strumenti dì cui l'effi­
cacia fu riconosciuta a Mobile ed a Charle­
ston, L'entrata nel!' armata prussiana di un 
ufficiale, il sig. de Sohelihi, che ha servito 
nelle file federali dell'America del Nord, ha 
dato al governo, che seguiva con attenzione 
i progress? di queste macchine, l'occasione di 
matterie alla prova, dopo averne studiata la 
-costruzione. 

— Si cita e si commenta nelle sfere diplo­
matiche la presenza simultanea a Berlino dei 
tre ministri prussiani di Londra, di Vienna 
e di Firenze. 

AUSTRIA. — Il Diavoletto portai i ; se­
guenti dispacci telegrafici: 

Pesth, 7 novembre. 
€ La sesta sezione della Camera dei depu­

tati, ha pressoché compiuto 1'elaborato del 
progetto dt legge sulle'nazionalità. I cangia­
menti non si riferiscono chi a sei paràgrafi; 
Nel nuovo progetto) non $sono annnnciati ;;i 
oasi in cui un'altra lingua, fuori dell'unghe­
rese, è accordata come lingua del paese, ma 
accenna soltanto i casi, in cui la lingua dello 
Stato è ufficialmente obbligatoria. Le deci* 
is.oni rektivamente a quest'ultimo caso sono 
libere e corrispondenti ai b^ogni|delia vita 
pacifica in comune. » 

(Altro della stessa data). 
« Oggi incominciarono le trattative per un 

trattato postale colla Berte L'Austria è 
•rappresentata dal consigliere di sezionò Pilhal, 
la Serbia, da Mladon Eadoyevich. » 

(Altro della stessa data). 
« L'odierna discussione nella ultima se­

zione sulla legge delle nazionalità fu ès|re> 
inamente- burrascosa. Rauuieher precisò il 
punto di vista dui sassoni, e ripetè la do-

, manda che nella Transilvania sia presa;» nor­
ma l'eguaglianza di diritto delie 'tre lingui 
del paese (tedesca, rumena e magiara). 

«Non essendo riuscito il Raunicher, ad 
i rumeni e i 

sassoni de­
cisero di non prender parte alla votazione.» 

(Altro della stessa data). 
«Nella conferenza del partito Deak che 

ebbe luogo fino a tarda ora di sera, il mini­
stro presidente diede lunghe dilucidazioni re­
lativamente alla domanda del centro sinistro. 
Sopra proposta di Deak si decise unanime­
mente dì pacare all'ordine del giorno sulla 
non motivata proposta. Andrassy prese in 
prospettiva pei prossimi giorni la questione 
titolare in senso dualistico. » 

EffOTIZMlVAEIE 
Con Bccfcto MI«tfatavittto dell' 11 

andante è stato permutato dall'Uffizio tecnico 
governativo di Rovigo |a questo di Padova 
l'ingegnere di terza classe Zambaldi Carlo. 

Con aitai liberei! sono stati nominati 
a formare l'Uffizio tecnico^Provìnciale di Pa*-
dova ì signori Zsnardini dotfc. Emilio inge­
gnere di 3a clas.-te, Piva lott. Mirco aiutante 
di Isolasse, Lorigiola Lodovico, idem; Mi-
nozzi doti Antonio, allievo; Miìaman G/o* 
vanni, misuratore assistente; Rizzoli Antonio, 
idem; Albertoili Gacomo, idem-, Pavanello 
Domenico, impiegato d'ordine; B-isearo Gio. 
Battala, idem; B4zoni Bvrtoìomrneo, custo­
de; Sacchi Eugenio, idem. 

B l ai8»» 8oeletf& tic* fona i e c o n o ­
m i c i e |tftHfl«a&axlone li» I t a l i . » . —* 
Una verità già messa in sodo da parecchi ! 
scrittori, e dimostrata dalla quotidiana espe­
rienza e quesia: che il pane, in Italia, si 
fabbrica male e si paga caro. 

Che il lettore, a questa sentenza non corra 
colla mente, quasi a contraddirvi, alle eleganti 
bacheche di alcuni fornai, nelle quali fanno 
appetitosa mostra certi panetti lucidi» olorati» 

| soffici, battezzati coi più. leggiadri nomi no* 
8 strali o forestieri. 

* * * * 

Questo pane non è veramente pane, ma un 
oggetto di lusso, un ornamento delie mense 
di coloro che non ne mangiano. 

Noi parliamo di quel pane che è la parte 
principale, e talvolta unica, dell'alimento del 
più gran numero di milioni di Italiani,- del 
pane, qualo si fabbrica nelle nostre campa­
gne e si mangia dalle popolazioni rurali e 
dagli operai. 

Per questo la nostra sentenza, pur troppo, 
non consente dubbio o contraddizione. 

In Italia, diremo coll'onorevole Pina che 
ne discorreva in Parlamento nella discussione 
della legge sul macnato, in Italia, general­
mente il pane costa dal 15 al 20 per cento 
più di ciò che dovrebbe... E ciò donde deriva? 

Rispondendo a questa domanda, l'onorevole 
deputato accennava, come causa principale, 
alla condizione dell'industria della panizza­
zione in Italia « troppo divisa e sorretta da 
troppo scarsi capitali.» 

1 

fi 

1 

uè 

onta dell' appoggio del ( tea , 
serbi si divisero dalla sezione. I 
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Ciò è vero ; ma v' è altro motivo e più 
diretto a nostro avviso, che è nell'insuffi­
cienza, anzi nell'assenza d̂ ogni buon metodo 
di panizzazione; nell'ignoranza od almeno 
nella noncuranza d'ogni ritrovato o progresso 
che la pratica e la sciènza vengono facendo 
anche in questa industria. 

In Italia, generalmente parlando, l'industria 
delia panizzazione potrebbe quasi vantare la 
semplicità patriarcale, se non sì avesse ag­
giunto il progresso, affatto moderno, di qual­
che frode ed adulterazione. 

Or vuoisi sapere, il dam-o che arrecano 
questi nostri metodi di panizzazione ? Gite' 
remo il calcolo fitto da un valente scrittore 
francese per la Francia, calcolo che a mag­
gior ragione vale per noi. 

«Il modo, egli diceva, col quale è fatto il 
pane nelle campagne, cagiona alla Francia 
una perdita annua di 100'milioni, senza te­
ner conto della legna che sì consuma. » 

A riscontro di questo poniamo un altro 
calcolo, quelio dei guadagno ohe si avrebbe 
dal sistema di panizzazione proposto dal ce* 
lebs e L'ebig, ed adottato ga nelle grandi 
città dì Germania, Francia ed Ioghiltena. 

Con questo sistema si ha un'economia del­
l'I per cento almeno, oltre all'aumento del 
10 per cento della forza nutritiva del pane : 
supponendo che 40 milioni di abitanti con­
sumino ogni giorno 10 milioni di chilogrammi 
di pane, si ottiene un'economia di uu milio­
ne ii cliilogr. per gmrno. 

1 E notisi che questa economìa è prodotta 
BohìMnte da un miglior modo di con&zio-

' nare la pasta dei pane : c\o,è da una sola 
delle operazioni della panizzazione ; escluse 
pertanto tutte l'altre che si potrebbero otte­
nere nella macinazione, nella costruzione dei 
forni, nella cottura, ecc. . 

Questi calcoli e consideiazioni furono giù 
argomento dì ottimi scritti anche in Italia, 
e parecchi giornali ne trattarono con filan­
tropia sollecitudine. Ma i precetti e i con­
sigli conveniva far fruttare colla pratica. 

Or anche questo possiamo ornai dire che 
sia tatto, grazie specialmente alla tassa del 
macinato. 

Così e : se noi avremo il pane meglio fatto 
e a miglior mercato, ne andremo debitori alla 
tassa del maciuato. Quante scoperte e pro­
gressi non ebbero origine analoga? Che ap­
punto il pensiero che quella tassa avrebbe 
prodotto un rincaro del pane, facendone rica­
dere il peso di quella specialmente sulle classi 

: \ 

popolari, richiamò l'attenzione e lo studio sui 
nostri metodi di panizzazione, e facilmente 
persuase che migliorando questi, sì che ne 
fossero scemate le spese, si sarebbe potuto 
pur scemare il casto ed ii prezzo del pane; 
si sarebbe in altri termini tolto affatto, o 
per gran parte almeno, a benefizio de'coasu-
aatori, il peso della nuova imposta. 

Questa, secondo i computi fatti, gravita in 
ragione di 2 centesimi per chilogrammo ; se 
un metodo di panizzazione più economico 
procurasse un risparmio sui prezzo del pane 
anche solo di un centesimo per chilogrammo, 
la popolazione avrebbe uu benefizio di circa 
30 milioni all'anno: la tassa del macnato 
sarebbe ridotta alla metà. Continua 

JLe denuncio dei prezzo del pane bianco 
per la settimana in corso e per ogni libbra 
sottile padovana sono da cent. 16,18 ai 22 ; i 
fornai che lo vendono a o. 16, 17 e 13 sono 
i seguenti: 

In città: 
Nome o cognoma Cotitfada 

Andreato Giocondo, via Debite . . 
Borimi Giov. Batt., (suburbio). . . 
Brigo Antonio, Boccalerie...... 
Brun Antonio, Sant'Agata . . . . 
Ceccato Bortolo, Basinelio . . . . 
Compagnin Lorenzo, Becch. vecchie 
D.\ Re Gaetano, Ca di Dio Vecchia 
Davanzo e Maddalena, Bec .̂ vecchie 
Facco Antonio, Via Caae l l i . . . . 
Favret Felice, Via Turchia. . . . 
Gasparinetti Basilio, O neria Nuova 
Mafctiazzo Marco, S. Pietro . . . . 
Menapace Filippo, Stra' maggiore. 
Mazzetto Giuseppina, Boccalerie . 
Pavanello Pietro, Servi. . . . 
Pavanello Piet Paolo, Spirito Santo 
Società Cooperativa, Dromo v . . 

, Idem Savonarola i 
Idem Santa Sofia . 

Simonato Luig5, Zitelle. . . . . . » 
Trevisan Vittore, S. Francesco , 
Vasoin Bortolo, Borgo Bianco . 
Zanetti Francesco, S. Giovanni. 
Zancan Giuseppe, Pozzo Dipinto 

1) Quelli colla nota uno, lo vendono a cen­
tesimi 52 al kilo cioè a 627 millesimi 

i 

"Verso le oi-e 5 pom. di ieri, mentre 
certo Francesco G. trovavasi in una sua ti­
monella tirata da uà cavallo, si spazzò utìa 
redina, e il cavallo sentendosi libero, si die­
de a fuggire precipitosamente-, ii sig. G. fu 
rovesc:ato a terra e riportò una sgravo con-, 
tusione al braccio destro. 

Cavia fteoul. Togliamo dal Siede del 2 
novembre: , f -, ; 

Carlo Leoni sì favorevolmente conosciuto 
tra Ì più energici e liberali scrittori italiani 
ha testo pubblicato un lavoro di poca mole, 
ma dov'è concentrata molta scienza politica 
ad una elevata poesìa. Frusta e attualità è 
il titolo del libro ove l'autore combatte fie­
ramente le idee e i part:ti estremi, cha a lui 
sembrano ostare alla ricostruzione politica e 
morale della sua patria, per la quale da più 
che trent'anai ha sofferto e scritto., 
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WathhUvaxioni counpleta in volumi 
legati con copertina della Librerìa Gnocchi, 
Milano. -̂  Museo di Scienza"'Popolare. Prima 
Serei, 80 pag. in 4. elegantemente illustrata, 
lire i; 20. — Viaggi, Paesi e Costumi, Prima 
Serie, 80 pag. in 4 elegantemente illustrati, 
lire 1.20. Meraviglie della natura, Prima 
Serie, 120 pag. in 8. elegantemente illustrate, 
lire 1.50. — Album Artistico delle Famiglie, 
Prima Serie in 4. c<n 10 incisioni in rame, 
lire 1.20. — Sì spediscono franche di porto 
a chi mvierà Vaglia Postale alla Libreria 
Gnoecfr, Milano. 
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i rapporti della Francia e Prussia, e V ìàeé 
ài mediazione dì SfcamVy. 

LONDRA., 11. —.Un'decreto convoca if 
Parlamento pei 10 dicembre. 

BERLLVO, 11, — tì Corrispondenza 
Provinciale confuta l'asserzione che le stret­
tezze finanziarie della Prussia derivino da1!» 
sua politica estera. Dice che questa QOY\Ì'<G® 
non inspirasi che dal desiderio di vedere che 
gli interessi politmi ed economici delaGer< 
manìa, prosperino col favore della pace e che 
le relazioni amichevoli ijolle potenze vicina' 
mantengane? infette, 

i '' * * & 

MADRID,'12. — L«> elezioni municipale 
sono fissate pel 1° dicembre. 

PESTE, 11. — Nella seduta di ieri ali# 
Camera dei deputati tutti i membri della ei^ 
nistra dpposero il loro mandato. 

VIENNA, II. — La Presse assicura che. 
furono intavolate trattative diplomatiche per 
militi-sare. eventualmsate gli articoli dei 
trattati di Pangì chê^ rendono illusoria la so^ 
vranità della Porta sopra i principati. i 

Il Tagblatt assicura cĥ  a Bakarest trat*1 

terebbesì seriamente di proclamare V'mdiyQa* 
denza della Rumenia pel 15 dicembre. 

— Beìchsrath; discussione della legge mi 
tifare, - Beust respinse il rimproverò d'avef, 
parlato nella Comm;ssione in maniera da get-̂ . 
tare la inquietudine negli animi. Constatò1 

che nulla fece thora che potesse eccitar tale1 

inquietudine. Deplorò che alcune voci acon-* 
tanfcp e stizzose attacchino il compromes '̂-* 
coli' Ungheria che tutta l'Europa considera» 
come fortificante P imparo. Di eh'arò che àeW 
fare questione di gabinetto la Ugge soli'e* , 
sercìto come la fece per la costituzione dlell̂  • 
leggi confessionali. Concluse, che se il Mini" ., 
stero e la Camera andranno completamenteji 
d'accordo, la nazione non crederà pagare 
troppo caro la legge militare. 

PARIGI ~ Lo stato di Bissini è molto 
inquietante. 

'Bollettino Moniteur du soìr -~ I! discorso1 -
del trono in Prussiana prodotto imnressìone 
favorevole, ed e considerato dappertutto come1 ' 
una nuova testimonianza delle idee pacifiche 
dominanti n l̂le mutue relazioni delle grandi 
potenze. I sovrani e gli uomini di Stato ap-* 
profittano di tutte le occasioni per constatare 
le tendenze ad uno sviluppo che deve servire? 
alla; causa del progresso. 

Il ^e di Prussia protestò con ragione con^ 
tro le apprensioni senza fondamento e contro-
l'uso di questi timori fatto dai nemici del* 
l'ordine pubblico e della pace europea. Get­
tando un co?po d'occhio tranquillo suU'avve*" 
nire e assieme suH'assicurazioné generale il 
re espresse la speranza di vedere ;J>1 movi" 
mento commerciale ed industria'e prendere? 
un rapido impulso. Questo "è., il voto a cui 
associatisi tutti gli altri governi confiontatcf 
col linguaggio di tutti gli altri gab netti eu-' 
ropei. Il decorso del re associaci aì'e ide# 
concordie di moderazione cĥ  tendono di pito 
in pih a n*evalere. 

MADRI'). — L'Impartirti pubb'ie?» uvi de­
creto Fortvz, 9 noyemb>e che autorizza ad 
erigere vn empio protestante. 

La Gazze '0 ^ou fa menzione di 
dtcreto. 

t -
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NOTIZIE DI BOESA 
PARIGI novemlh 10 

ReiiiUw ir, %*$$ :, , : •: 
» mìmm 5 Oli» . 

Azioni ferr, V;ttov!o-E?n 

Obblig. > 
Av.ioLv» ferr. 
Oblilig. » 

romane . 

Ci viene da ottima fonte accertato che 
Sua Maestà, convenientemente apprezzando 
l'atto di {nobile disinteresse per il quale il 
ministro della marina signor Ribotty, assog­
gettava alla firma Reale il decreto pel pro­
prio collocamento a riposo come ufficiale ge­
nerale, intendesse elevarlo a gran cordone 
dell'Ordine Miuriziano. 

Il signor Rbotty per atto di eccessiva mo­
destia, chs è de^no certamente dei massimo 
encomio, al conooscere tali benevoli inten­
zioni del Re, affrettò a decimare T onore a 
cui era chiamato. 

Questo nuovo fitto fa al primo degno ria -
conno e con esso concorre a rendere ognor 
pih manifesta la nobiltà d'animo dell'egregio 
signor ministro della marina. 

i l " 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 12. — Il Moniteur analizza e 
approva il recente discorso di Disraeli circa 

meridionali. 
Gambo tìuU'Itsjba . . 
C'edito iiumiliare francese 
Obblig. Regìa tabacchi . 

71 70 
56 40 

393 -
219 50 

46 ~ 
119 50 
140 -

57[8 
297 -
417 -

11 
71 90 
56 85 

398 
220 

46 
119 50 
141 — 

5 3i£ 
307 — 

- '. 

FmiinmdQ Campâ nn gerente responsabile 

» 

^ 

Crediamo render sei vizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione alle virtù della de ­
liziosa Revalenta Arabica di Du Barry, di 
Londra, la quale economizza mile volte il SUOF 
prezzo in altri re me dii, e guarisce radicalmente» 
dalle cattive digestioni (dispepsia), gaslcichù? 
gastralgie, costipazioni craniche, emorroidi 
glandolo, ventosità, diarrea, gonfiamento, g i ­
ramenti di testa, palpitazione, tintinnar d ' o ­
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, do­
lori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, 
ogni disordine del fegato, nervi e bile; in­
sonni, tosse, asma, bronohitide, ftisi, (consun­
zione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia^ 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cat-
taro, convulsioni, nevralgìa, sangue viziatot 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia 
nervosa. Anche e la migliore nutrizione pei* 
invigorare bambini e fanciulli deboli. I da­
tagli più generali si trovano nell'annunzio di 
un'altra parte di questo giornale. 
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GIORNALE DI PADOVA 
H'^JH**1 * 
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MUNICIPIO 1)1 ALBIGNASEGO 
Giusta il pubblicato avviso è aperto il con­

corso a tutto SO coir, al posto eli Maestra 
Elementare coiremmo assegno di It. L, 450. 

Ih Con.une i|i Albignastgo dista da Padova 
poco jnù di tre miglia. 

.Padova 2 novembre, 1868 
11 Sindaco 

Q. TEEVMS 
L'assessore 

dottor Alessi 
(3p. n.479) 

avanti i capitoli fd' onere e la sumentovata 
Tari la . 

'Jampo S. Martino, 5 novembre 1868. 
Il Sindaco . 

BREDA FELiCE-LuiGI 
11 Segretario 

Va 

mm 

V 

0 P-
 4Sg) 

DOMENICO FEURÀRETTL 

«E 

11 segr. 
Bottini 

ATTESTATO 

>dN f682. 
REGNO. D'ITALIA 

JPROY. DI PADOVA. D1ST. DI CAMPO S. PIERO 

i l Sina* del Com. di Campo S. Martino 
t i AVVISO. • J 

Successivamente a Consigliare Deliberazione 
£> novembre 1808, si rende "noto al pubblico 
<chè alle ore 9 ant. del giorno di lunedi 23 
novembre suddétto questo Uffizio di Comu­
nale residenza ed in presenza del'Ja Giùnta Mu 
jpl.cipale, si procederà al PRIMO Esperimento 
4'Asta pel sub Appalto biennale per m\ »nni 
J069-I87O dei dazii di consumo per Lilio 
territorio, ' ih base alla Tarma, oggi 3 8 3 2 
compilata, e per l'annuo canone di \t. j qpnn 

Avvertenze principali: 

1. Niuno ò eccettuato dal concorrere all'A­
fta, ma prima di disporsi a qualunque ofretta 
0W &niti*r* 'offerta medesima con una sonV 
gfo corrispondente al ventesimo della somma 
jper l'intiero canone biennale* 

5. Le offerte d'aumento non inferiore ai 
centesimo sul prezzo di aggiudicazione do­
rranno essere presentate' entrò dieci giorni 
^ o r r i b i l i da quello del deliberamentof ° 

à b n r o i l termine di dodici giorni dalla 
ffÌ?aidt a d / i l t , e r a > d<?ve U deliberatario pre­
starei alla formale stipulazione del contratto 
MM adempimento degli obblighi relativi, 
S S f w i f T S ° n a Ci p e F (* e i e C a u z i o n e d Offerta, e vedere riaperto V incanto a tutto 
jHlo rischio pericolo. 

4. 11 sub appalto sarà deliberato al mag­
giore offerente. 8 

• 5 '*'^.mancanza di concorrenti all'Asta per 
io stabilito giorno 23 corr. verrà tentato un 
secondo esperimento nel successivo giorno 

pò detto. ~ HÌW.M
 B 

6, Presso la Segreteria Comunale saranno 
estensibili a chiunque dal giorno d'oggi in 

11 sottoscritto conferma colla presente che 
1 sig. I g n a z i o W i e s c r , nato a Bolzano in 

Tirolo era dal 1° ottobre 1864 sin al fine di 
ottobre a corr. nel suo servizio, facendo nel 
tempo stesso7!! cantiniere e macellaio. 

Essendo stato il contegno del medesimo per 
tutto il tempo suindicato a piena soddisfa­
zione in ogni riguardo, e avendo egli stesso 
richiesto il suo licenziamento, si dichiara o'-1 

gnor pronto il sottoscritto, di dargli la mi­
gliore raccomandazione ad ogni domanda. ' 

Giuseppe Nieder i 

Cartolaio e Negoziante in oggetti di Cancelleria 
Padova $[Piazza dell' Erbe 

f mm 

Esclusivo fornitore dei Libri di testo al MUNICIPIO DI PADOVA, prescritti dal Consiglio 
Scolastico per l'anno * 8 © 8 - © B 

Avverte che assume qualunque commissione non solo pei Testi ad uso delle Scuole-
elementari, ina %enanco di quelli prescritti per le Scuole Tecniche. Oltre ai libri sud­
detti tiene un vistoso assortimento ih oggetti di cancelleria e di disegno per le mede-* 
siine Scuole. 

Inoltrò si assume la fornitura di tutti i Testi che verranno prescritti per le 
Scuole Magistrali. 

< i i 

A V W 1 S 

sto 
adottati [dal Municipio per Jel Scuole del Comune di Padova 

eneo dei 
• lì - * 

CLASSE I. " 
G r a f ì a B>. — Venti racconti di Sto­

ria Sacra, Tipogr. de'sordo, muti L. - 15 
De C a s t r o V.—Sillabario graduato 
l ' h o u n r P . — 11 libro della natura » - 50, 

Tip. Pagnoni . • . . . . . . » - 1 ^ 
T h o w n r I». — La creazione e l'Uomo -
8$ Primo libro di lettura . . . . . » - 40 
A g a l l i t i A.— Aritmetica; i quaderni 

Presso Bovigo trovasi vendibile anche ri-
p$*»itaniente ed a prezzi discretissijni,, un* 
vistosa partita di PIETRE CÒTTtì, PIÈTRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio .dik Verona FI _ _ ^ __ 
d,ijldiverse dimensioni e palancole e trava"-'!j ^ i#~'£ V" # ~~~~\"t"

r\"'." ^ / , > - 30 
1 B o r b o g l i o Ci. — Abaco, Paravia . » - 10 

monizione dei Forti di Rovigo. * ~~— - - - - - — ~ — a»n.--m 
Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­

gersi alli s'gg.! iratell} Zardini recapito in' 
Rt»|vigo presso 1' Aftergo Corona Ferrea ed 
iri'Padova, Via Mézzócono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 

0 

del trasporto dei materiali in altre località 
a giacere degli acquirenti. S3 pub. n. 317 

m « 

Libreria editrice Sacchetto 
I n P a d o v a 

trovasi vendibile al prezzo eli ital. L. €ì 
\ t 1* - r-1 IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

r"V .?n vi n 
L. BORLINBTTO 

* > 
**̂  

• -^ 

l voi. in 8 di pag.: 560 con incisioni 
j * 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

M 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Gnarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi-

|na\e, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
4 oreooh), acidità, pituita, emicrania, nauBee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
colori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

w ?• -0' /
n e r v i » ^«mbrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-

,#n4te, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e riovertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi coio-
ISiaacanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodézza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
0ncr in altri nmedii e costa meno di utì cibo ordinario, 

JKstvatto d i V'0,000 sua^l^lonl . , 

, CLASSE IV. 
| Tlftoua** I». — Nuova raccolta ordi­

nata âd uso delle Scuole ^dà' Pietro 
Dazzì; prima parte: Racco ti storici » - 80 

lP<;ra W. — Pratica e Teorica della 
Bocoardo~-Nuovo brattato iiiaritm.^lr 80 

lingua italiaua . . .<}•„ . . . . » 1 25'. 
Pacfinl S . — Catechismo politico. 

F. Paggi' . . . . . . . . . . » - 40,, 
Id . Geografìa IH. Elementare . »..- 60'. 

CoNta — Modèllo di calligrafìa . . » - 20 
UBSRKO Ahi». G i o . — Catechismo re­

ligioso. Tip. Sacchetto , . . . » - 20 
Scuola Tecnica. 

CLASSE I. 
Piloti—Grammatica della lingua ita­

liana . . . . . » 1 — 
Sohlapavcl l f t — Elementi di Urano­

grafia e nomenclatura geografica Tip. , 
Franco . > . . . . . . . •. . * 1 — -
Iftanft — Geografia d'Italia, Franco . » 1 — 
JJrt^nowl •*-Atlante d'Italia Pagnoni » 3 — 
I d i o l e t t i — Modelli di scrittura inglese» - '̂ 8 \ 
F o p i i a c l a r l — Esempi di beilo scri­

vere in prosa. Bottoni. . . . . » 2 — 
G a t t a — Storia d'Italia, Maggioni » 1 20 
Pagtt lnl—-Trattato di aritmetica teo­

rico-pratica. Paravia , ,;> . . . » 2 50-
CLASSE IL, -tfM ! 

Ifeamia Ci. L'arte del comporre . > 2 50v 

Fbr i iac ia r l—Esempi di belloscrivere , 
in prosa . . . . . . \ . . . » 2 — 

Bc-CantBia — Geografia moderna » - — 
P a g n o n i — Atlante d Europa con 13 

tavple- . . . . . . . . . . » ;3 — 
G a t t a — Storia d'Italia . . . . » iSOi 
P a r l a t i l i —Trattato di Geometria pra­

tica <'••". . . . . . . . . . . » 2 20 
l e n o n a — Elementi di Storia Natu­

rale e di fisico-chimica . . « .» 2 60 
CLASSE III. 

D a n n a Cas imi ro—L'a r t e dei com­
porre. Tip. Franco,/' , . . . . . » 2 50 

P a r a t o A. — Antologia italiana Pa­
ravia . . * . . . . . . . • » 2 ;— 

Sch iapa rc l f i l — Breve Storia popo­
lare d'Italia Paravia . . . . . » 2 25-

D a n l n l —• Dei diritti e dei doveri dei 
cittadini— Paravia . . . . . . » - 70 

1 l i c s s o n a — Elementi di Storia natu­
rale. Paravia . . . . . . . . » 2 — 

Donfnl ,— Elementi di Geografia uni­
versale Paravia '". • . •'.. ; . . . » 2 — 

G . i i i i v ln l — Compendio d'algebra. » 2..— 
F . Se rv ien t i—Compendio di com- ; 

putisteria . . .: . . . . . . » 2 50w 

0 'Cura N. 65,184 
fi 

> r 

T Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
V ' xl \ posso assicurare che dâ  due anni osando questa meravigliosa! RBVALENTA, noa 

^ento piò alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84. anni. <? tw'i 

D- Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. „ . 
h& Big. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. " • i 
Cura N. 48,314. 

__ i. 3. . Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

' Miss Elisabeth Yeoman. 
„ . Cura N. 69,421 

^Caro sig. Barry dn Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. s, 
hra più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pie > 

grande; spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot- ì 
*°f> c S e presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e- I 
fr.teml?,U]Q.a disappetenza ed un abbattimepto di spirito aumentava il tristo mio stato. La dì S 
!?! K?S :^8 . ! ! I i?LR e7 a^f , a> ,del. la %utLÌe mn cea^erò mai 4i apprezzare i miracolosi effetti, -j 
** ** """*" A " * ' - ^ .^ c a r o g jgn o r e > Ì miei piò 5 

varranno le mie forze, io non J 
it -LIV ni tv***? ™ " ^ ' i w *̂ «* * " i t i Kvuvtwnmii uuc !a Revalenta Arabica Du Barry • < 

$. nmcó rimedio per espellere di bel cubito tal genere di malatim, frattanto mi creda 
i M%. , :W^**MrT* Gìulia L e y i 
W. w,08lj;il sig. Duca di Plu£kow, marescicUo di corte, da una gastrite. «= N. 62,476 

Saiute Romaine; des llìes (^aona e Lo^ra). Dio sia benedetto! ~ ' ' r ' ' ' 
mg* notaio Bonio, segr'. .comunale di LaLorgia (Torino! da 

C o s t a A n t o n i o — Modelli di 'calti-
'grafia, Lqrigiola . . . . . . . » * 20 

R i z z o Aiti), dio.—Catechismo Re­
ligioso. Tip. Sacchetto . . . . > *? 20 

CLASSE li. ' 
Scuole urbane maschili. 

P a r a t o G . e C M. — La piccola 
Storia Sacra. Paravia . . . .v . > - 40 

Scavla—I^ibro del Popolo. Tip.Franco» - 60 
B o p g o g n o — Esercizii graduati . » - 15 
Id . Abaco, idem . . . . . . . » - 10 
A g a l l i t i . — I quaderni 1, 2. 3. 4.5. 6. » - 60 
C ò s t a A n t o n i o — Modelli di calli­

grafia. Lorigiola . . . . . . . » - 20 
R i z z o Ani». G I o . — Catechismo Re" 

ligioso. Tip. Sacchetto . . . . »' - 20 
P e r a jg1. — Pratica e Teorica della (j 

lingua italiana . . . . . • • • » 1 25 
CLASSE IL 

Scuole femminili. 
I medesimi libri delle Scuole Maschili più 

S c a w l a — Letture per le fanciulle 
Tip. Franco . , . . . . . . » - 40 

CLASSE III. 
Scuole superiori urbane e rurali 

maschili e femminili, t 
P a r a t o GSo. e C. ML — La piccola 

Storia Sacra .. . . . . . . . » - 40 
P e r a W» — Pratica e Teorica della 

lingua italiana . . . , . . . » 1 25 
B o r b o g l i o . — Esercizii graduati. Pa­

ravia . . . . • • • . . . • » - 15 
A g a l l i t i — Aritmetica — I quaderni 

1,2,3, 4, 5, 6 . . . . . . . . > - 60 
Costa—Modello di calligrafia Lorigiola» - 20 
T r e n t a I I . — Libro di prime letture 

pei fanciulli . . . . . . . . . » - 60 
T h o u a r P . — Il libro della natura „ - 50 
P a e l n l I<V— La Geografia pei jfan-

ciulli) . • . . . . . . . . . . » - 60 
R i z z o Alili. G io . — Catechismo re- ! 

ligioso. Tip. Sacchetto . . . . » - 20 ) 
NB1 Si osserva, riferibilmente agli oggetti di cancelleria, che i libri da scrivere 

vengono preparati con carta di ottima qualità e sono, tanto in grandezza che in quan-' 
tità di fogli maggiori di quelli fino ad ora usati, mantenendo in onta a ciò, inalterato 
il prezzo. 

Presso la suddetta ditta trovasi il Manuale Scolastico redatto da Antonio Cenni 
ed il deposito general^ dì tutti i Testi delle ditte T. Vaccherino di Torino, Enrico 
Trevisini di Milano e G. B. Paravia e G.° di Torino. 

• Si avverte che per le Scuole primarie sono prescritti i soli Modelli del profes­
sore ANTONIO COSTA e che l'unico deposito trovasi presso la sopradetta Dit£ 
Editrice. ~v (10 pub. n. 421) 

OJ 5 Cdì? 

\ 

jaLoggia (Torino) i 
N. 66,428: via bambina def I 

una orribile malattìa di coneu* 

LE PILLOLE DI HOLLOWAY 
Sono il piti nobile rimediQ conosciuto nel 

mondo intiero. Tutti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefloa loro influenza. Base Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla salute le più 
debilitate costituzioni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
recchlaja, imprudenze della gioventù, intera- j 

peranza» o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a* quali è soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole Bono veri specifici. 

.HiJioner-K 4b,£10: il sigi Martin, dottore in medicina, da u*a gastralgia ed irritazione dello 
Monaco clje lo faceva vomitare 16 o 16 volte al giorno pe? lo spazio di 8 anni — K. 49A22: 
Jl 0i«f. BaUtwm, dai più logoro stato di salute, prraMsia del)e membra cagionata da eccessi 
di giovebtù. „v ^ùMpieu .":-- ;i 

Casa BARKY DU BARHY, via Provvidenza, n, 84 Torino. La scatola del pesò di 1T4 di chil 
tt. ^60, iiS clìii. tv. 4.50, 1 chil.rfr. 8, 2 chil. e \}2 tr. 17.40, 6 chil, fr. 36, 12 chil. ft\ 65 — 
contro vagì ' ' J-^L1* ' * 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 

> r -

?lia postale 
• ' *\ E V A L E W T A AL C L A T T E La 

jAgli stessi nrezzi. 
Deposito —- In PADOVA : presso Pianci ' f i e Alando farmacia reale — R o b e v t t SEa-

jaetU farmacisti— VERONA; P a s c l i - ifrinzi farm.— VBNKZlA; Ponci (59 pubi. n. 372) 

Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 
ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà 
raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addomine, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimeàii. 
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Le Pillole od Unguento di Hollowivy ai vendono in'scatole evasi in quasi tutte le farmacie del 
mondo, e-presso il medesimo Autore, il PROFESSORI! UOLLOWAY, Londra, Strand, No. 244. 
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Padova 1868. Tipografia Bacch-ito 
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